Cos’è l’uranio impoverito
Uranio impoverito è il termine con il quale in Italia viene definito l'uranio che è stato processato per estrarne l'isotopo 235, utilizzato come combustibile nelle centrali nucleari e come principale elemento detonante nelle armi nucleari. Il termine è una traduzione dall'inglese depleted uranium, che a volte viene tradotto - soprattutto in ambienti scientifici e militari - con il termine uranio depleto. Gli USA possiedono oltre 700.000 tonnellate di uranio impoverito sotto forma di esafluoruro di uranio (UF6) gassoso attualmente stoccate in cilindri nei tre impianti di diffusione gassosa del DOE (Dipartimento dell'Energia): Paducah, Kentucky; Portsmouth, Ohio e Oak Ridge, Tennessee (sito K-25). In quest'ultimo sito la produzione di uranio arricchito è cessata nel 1985. 

Utilizzi civili

L'Uranio Impoverito viene utilizzato in vari campi dell'industria civile: come materiale per la schermatura dalle radiazioni (anche in campo medico) e come contrappeso in applicazioni aerospaziali, come per le superfici di controllo degli aerei (alettoni e piani di coda). Ogni Boeing 747 contiene 1500 kg di Uranio Impoverito. Esso è usato anche nei pozzi petroliferi come parte delle sinker bars, pesi usati per fare affondare strumentazioni nei pozzi pieni di fango. E' stato usato anche in rotori giroscopici ad alte prestazioni, nei veicoli di rientro dei missili balistici e negli yacht da competizione come componente della deriva.

Utilizzi militari

In combinazione con la sua grande densità, se usato come componente di munizioni anticarro esso risulta molto efficace contro le corazzature, decisamente superiore al più costoso tungsteno monocristallino, il suo principale competitore. Per questi motivi, negli anni '60 le forze armate statunitensi iniziarono ad interessarsi all'uso dell'Uranio Impoverito in quanto estremamente denso, piroforico (capace di accendersi spontaneamente) e facile da reperire a basso costo e in grandi quantità.

La tipica munizione all'Uranio Impoverito è costituita da un rivestimento e da un "penetratore", che è la parte che effettivamente penetra nella corazzatura, per il solo effetto dell'alta densità unita alla grande energia cinetica dovuta all'alta velocità. Il processo di penetrazione polverizza la maggior parte dell'uranio che esplode in frammenti incandescenti quando colpisce l'aria dall'altra parte della corazzatura perforata, aumentandone l'effetto distruttivo. Le munizioni di questo tipo vengono chiamate in "gergo" militare API, Armor Piercing Incendiary Ammunitions ovvero munizioni incendiarie perforanti. Circa 300 tonnellate di Uranio Impoverito sono state esplose durante l'Operazione Desert Storm (principalmente dai cannoni GAU-8a da 30mm degli aeroplani d'attacco A-10, ogni proiettile dei quali conteneva 272 grammi di Uranio Impoverito).

L'Uranio Impoverito è stato usato anche in Bosnia, nella guerra del Kosovo e nella operazione Enduring freedom, in misura minore.
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